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AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI  

DIREZIONE INTERREGIONALE PER IL VENETO E IL FRIULI 

VENEZIA GIULIA  

Distretto di Venezia – Servizio Acquisti e Contratti  

 

CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI CONDUZIONE E 

MANUTENZIONE DI IMPIANTI TERMICI E DI 

CONDIZIONAMENTO PRESSO GLI UFFICI DELLE DOGANE DI 

TREVISO E VENEZIA E PRESSO LA DIREZIONE DI MESTRE 

PARTI DEL CONTRATTO  

A) COMMITTENTE  

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – C.F. 97210890584 e P.IVA 06409601009 

– con sede in Roma, via M. Carucci, n. 71, e per essa la Direzione Interregionale 

per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia, sita a Venezia Mestre (VE), in Via Rampa 

Cavalcavia n. 16-18, rappresentata dal Dott. Rosario Greco (C.F. 

GRCRSR62M25G110L), nato a Oriolo (CS), il 25/08/1962, nella qualità di 

Direttore del Distretto di Venezia   

B) FORNITORE  

F.M. Installazioni s.r.l. (C.F./P.I. 03990590261)  

PREMESSO CHE  

- con Determinazione prot. n. 4382/R.I. del 06/09/2017, il Distretto di Venezia 

manifestava l’intenzione di appaltare il servizio di conduzione e manutenzione 

degli impianti termici e di condizionamento presso gli Uffici delle Dogane di 

Venezia e Treviso e presso la Direzione di Mestre;  

- presso il Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione gestito da 

“Consip” S.p.A., nel bando “Servizi / Servizi agli impianti (manutenzione e 

riparazione)”, risultava presente il servizio richiesto;  

- era pertanto attivata una procedura selettiva mediante Richiesta di Offerte (c.d. 

“R.d.O”), rivolta a tutte le ditte presenti nella sezione di cui sopra, sulla base di un 
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Capitolato tecnico predefinito e con ricorso al criterio dell’offerta del minor 

prezzo;  

- la Società F.M. Installazioni s.r.l., avendo presentato la migliore offerta, è risultata 

vincitrice della procedura;  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE  

Art. 1 – Preambolo 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

Art. 2 – Oggetto e durata del contratto 

La Società F.M. Installazioni s.r.l., nel rispetto della normativa di settore, si obbliga 

a fornire il servizio conduzione e manutenzione degli impianti termici e di 

condizionamento presso l’Ufficio delle Dogane di Venezia – sede di Marghera, 

presso l’Ufficio delle Dogane di Treviso – sede di Viale Serenissima e presso la 

Direzione Interregionale - sede di Mestre, per il periodo di un anno, con 

decorrenza dal 02/10/2017.  

Alla scadenza, nelle more di conclusione delle procedure di affidamento di un 

nuovo incarico, il presente contratto si intende fin d’ora prorogato per il tempo 

strettamente necessario a tal fine.  

A fronte dell’importo di cui al successivo art. 7, la Società è tenuta ad eseguire e 

garantire gli interventi sopra citati, osservando le specifiche indicate nell’unito 

Capitolato tecnico, parte integrante del presente contratto, e dell’offerta valutata in 

sede di aggiudicazione. 

Art. 3 – Definizioni 

1) Esercizio degli impianti: è dato dalla loro conduzione nei termini previsti dalle 

leggi e dai regolamenti vigenti, conformemente agli art.li 3 e 4 del D.P.R. 412/93 

ed è svolto attraverso le seguenti attività:  

- avviamento degli impianti;  

- conduzione secondo le norme UNI – CTI vigenti;  

- pronto intervento;  

- attenuazione – spegnimento;  

- messa a riposo. 
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2) Manutenzione ordinaria: è data dall’esecuzione delle operazioni 

specificamente previste nei libretti d’uso degli apparecchi e loro componenti, 

effettuate in loco con appropriati strumenti ed attrezzature ed è svolta attraverso le 

seguenti attività: 

-   pulizia con la rimozione delle sostanze fuoriuscite o prodotte durante il 

funzionamento dai componenti dell’impianto; 

-     verifica almeno annuale cioè il controllo della corretta applicazione delle 

indicazioni e delle modalità contenute in norme tecniche o in manuali d’uso; 

-  sostituzione cioè il montaggio e lo smontaggio dei componenti o 

sottocomponenti nei casi di non corretto funzionamento e l’eventuale rimpiazzo di 

materiali di consumo di uso corrente.  

Rientrano nelle manutenzioni ordinarie anche le operazioni di pronto intervento su 

chiamata per eliminare anomalie di funzionamento in situazioni di emergenza 

mediante lavori di ripristino, regolazione o verifica con o senza sostituzioni di parti 

di modico valore che per loro natura sono soggette a normale usura come 

guarnizioni, filtri o filamenti ed in genere tutte le altre parti indicate nel manuale di 

istruzioni come eccezioni alla garanzia.         

3) Manutenzione straordinaria: è data dall’esecuzione delle attività per 

ricondurre il funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto o dalla 

normativa , ricorrendo, in tutto od in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, 

riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisioni o sostituzioni di apparecchi o 

componenti. 

Rientrano nelle manutenzioni straordinarie anche le operazioni di pronto intervento 

su chiamata per eliminare anomalie di funzionamento in situazioni di emergenza 

che richiedono lavori di ripristino con la sostituzione o la riparazione di  parti o 

materiali che formano elementi strutturali delle componenti dell’impianto.    

4) Reperibilità: è requisito caratteristico della costante sorveglianza far fronte ad 

anomalie che gli impianti possono presentare con la reperibilità nei giorni feriali, 

per tutto l’arco dell’anno, assicurata da un recapito telefonico predefinito e da un 

indirizzo email a cui far riferimento per garantire il pronto intervento entro un 

massimo di dodici ore in caso di chiamata. 

5) Materiali di consumo: materiali che, per la loro natura, sono soggetti a normale 

usura in un arco di tempo breve rispetto al tempo di vita dell’impianto. 

6) Parti di ricambio: elementi dell’impianto, generalmente di tipo composito. 
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Art. 4 – Prestazioni oggetto del contratto e modalità di esecuzione 

Il servizio di manutenzione oggetto dell’appalto comprende gli interventi ed i costi 

relativi a: 

A. Esercizio degli impianti;  

B. Manutenzione ordinaria nelle modalità, con  i limiti e con le frequenze 

indicate negli allegati tecnici, sia pure sinteticamente ed in termini non 

esaustivi, comprensive anche di qualsiasi operazione richiesta per il 

corretto funzionamento degli impianti ed il rispetto della normativa 

vigente, benché non sia espressamente in elenco negli allegati tecnici; 

C. Materiali di consumo utilizzati nel corso di tutti i controlli di manutenzione 

ordinaria; 

D. Reperibilità con interventi entro mezz’ora dalla chiamata e fermo macchina 

per un periodo massimo di un’ora, così come indicato nell’offerta tecnica; 

E. Costi di manodopera e costi di trasferta per gli interventi di manutenzione 

straordinaria che si rendessero necessari. 

Non rientrano nel canone le sole parti di ricambio sostituite o riparate nel corso 

delle manutenzioni. Per tali interventi la Società avrà cura di fornire un dettagliato 

consuntivo di spesa con l’indicazione delle parti sostituite. 

Art. 5 - Prestazioni extra canone 

Le prestazioni di manutenzione straordinaria destinate a ricondurre al normale 

funzionamento gli impianti e le prestazioni straordinarie per operazioni di pronto 

intervento saranno oggetto di pagamenti separati su ricevimento di specifica 

fattura. 

Le attività di manutenzione straordinaria che non costituiscono operazioni di 

pronto intervento dovranno essere oggetto di un dettagliato preventivo di spesa che 

dovrà essere approvato dal committente prima di procedere a qualsiasi intervento. 

L’ammontare delle prestazioni extra canone potrà raggiungere un importo massimo 

di € 10.000,00 

Art. 6 – Terzo Responsabile 

L’assuntore assumerà il ruolo di “terzo responsabile” come definito dall’art. 

31 legge n. 10/1991, dal DPR n. 412/93 modificato dal DPR n. 551 del 

21.12.1999. In tale qualità ha i compiti e le responsabilità di condurre gli 
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impianti e disporre le operazioni di manutenzione secondo quanto previsto 

nel manuale d’uso e manutenzione redatto dal costruttore dello specifico 

modello ovvero, in assenza di istruzioni disponibili, secondo le prescrizioni 

e la periodicità prevista dalle normative UNI e CEI. È inoltre destinatario 

delle eventuali sanzioni amministrative previste dal comma 5 dell'articolo 

34 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (ex art. 11 del DPR 412/93). 

Art. 7 – Tempi e modalità di intervento 

Per tempo di intervento si intende l’intervallo intercorrente tra il momento in cui 

viene comunicato all’Appaltatore il guasto o l’anomalia e il momento in cui inizia 

l’intervento.  

La Società ha l’obbligo di rispettare i tempi di intervento previsti dal capitolato, 

ovvero gli interventi di pronto intervento su chiamata saranno assicurati entro un 

massimo di 12 ore dal momento della chiamata.  

Inoltre, l’assuntore resta obbligato a risolvere i guasti con il ripristino della 

piena funzionalità dell’impianto, al più tardi  in 5 giorni (60 ore dall’inizio 

dell’intervento)garantisce un fermo macchina per un periodo massimo di un’ora.  

Art. 8 – Corrispettivi e pagamenti 

Il prezzo complessivo per l’esecuzione del servizio, per la durata di un anno, è 

stabilito, come da offerta, in € 7.190,38 (IVA esclusa) comprensivo degli oneri di 

sicurezza e deve intendersi fisso e immodificabile.  

Il suddetto corrispettivo sarà liquidato in quattro rate trimestrali posticipate, a 

seguito di trasmissione di regolari fatture elettroniche da parte dell’Appaltatore, 

inviate alle scadenze del 31/12/2017, 31/03/2018, 30/06/2018 e 30/09/2017, per 

l’importo di € 1.797,60 cad. al netto dell’IVA. 

Il termine di pagamento viene convenzionalmente stabilito in 30 giorni dalla data 

di ricezione della fattura ed è subordinato alla previa acquisizione di regolare 

DURC – Documento Unico di Regolarità Contributiva.  

Tutte le fatture dovranno essere intestate a:  

- “Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (C.F. 97210890584 e P.I. 06409601009), 

Via M. Carucci, n. 71 – 00143 ROMA”.  

L’art. 1 del D.L.24 aprile 2017, n. 50 ha esteso il regime dello split payment 

anche all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Tale regime prevede che 

per i beni e i servizi ricevuti, le pubbliche amministrazioni devono pagare ai 
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loro fornitori solo la somma imponibile, mentre l’imposta sul valore 

aggiunto viene versata direttamente all’Erario. Pertanto secondo quando 

previsto dal comma 1 dell’art. 4 del citato Decreto, lo split payment 

(scissione dei pagamenti) si applicherà a tutte le operazioni per le quali 

verrà emessa fattura.  

A norma di quanto stabilito dalla Legge 244/07, il corrispettivo pattuito potrà 

essere pagato esclusivamente a fronte di fattura elettronica, emessa nel rispetto dei 

parametri previsti dall’Allegato A del D.M. 3 aprile 2013 n. 55.  La fattura dovrà 

essere trasmessa per il tramite del Sistema di Interscambio e riportare il seguente 

Codice Univoco Ufficio: FDEMDE.  

La fattura dovrà inoltre contenere i seguenti dati:  

 CIG – Codice Identificativo di Gara: Z661FC8BA9;  

 Codice Articolo: F01.001.0001 - Manutenzione ordinaria impianti di 

condizionamento e raffrescamento.  

Si ricorda, ad ogni buon conto, l’impossibilità di procedere al pagamento di fatture 

emesse mediante altri sistemi o in forma cartacea.  

Resta inoltre stabilito che i pagamenti verranno disposti dalla Direzione 

Interregionale per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia dell’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli esclusivamente mediante accreditamento sul seguente conto corrente 

che, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136, la Società ha 

comunicato essere “dedicato” alle commesse pubbliche ed in relazione al quale la 

medesima si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione 

appaltante ogni eventuale variazione:  

Istituto bancario: CENTROMARCA BANCA – FILIALE DI PREGANZIOL;  

Codice IBAN: IT86H0874961960000000080709;  

Soggetti abilitati a movimentare il conto:  

 Fabio Marcolin, MRCFBA68P08H022B; 

 Paola Dal Bò, DLBPLA68R64L407Q. 

Ai sensi della citata normativa, ed a pena di nullità assoluta del presente atto, la 

Società si obbliga al rispetto dei vincoli di tracciabilità dei flussi finanziari anche in 

tutti gli eventuali contratti che dovesse stipulare con soggetti terzi per dare 

esecuzione alla presente commessa, utilizzando per i relativi pagamenti il conto 

dedicato sopra precisato e il già citato CIG n. Z661FC8BA9, che identifica il 
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presente contratto e tutta la filiera delle imprese che vi potranno essere interessate a 

qualsiasi titolo.  

Art. 9 – Penali e risoluzione per inadempimento 

Le penali sono applicabili per ritardo nella esecuzione della fornitura o mancato 

svolgimento della stessa non giustificato ed esclusivamente imputabile 

all’aggiudicatario, a seguito di verbalizzazione in contraddittorio. L’Appaltatore 

dovrà comunicare le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 giorni lavorativi 

successivi alla contestazione. Le penali saranno applicabili qualora le deduzioni 

non siano considerate ammissibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non 

sia pervenuta nel tempo indicato. 

Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto dell'Agenzia a 

pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni per le violazioni e le 

inadempienze che si risolvono in una non corretta esecuzione della fornitura, 

l'Agenzia si riserva di applicarle nei casi e con le modalità di seguito descritte.  

Penale per ritardata esecuzione della prestazione: 

È fatto obbligo all’impresa di effettuare le prestazioni nei tempi e nei modi 

previsti dal presente capitolato. In caso di inadempienza  l’Agenzia si riserva di 

applicare una penale pari a € 40,00 (quaranta/00) per ogni giorno di ritardo. 

Mancato svolgimento della prestazione: l'Agenzia potrà applicare una penale 

pari a € 200,00 (duecento/00). Tale inadempienza sarà condizione di risoluzione 

del contratto. 

Gli importi delle penali applicate saranno detratti dagli importi delle fatture 

emesse.  

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli si riserva il diritto di risolvere il contratto 

nel caso in cui l’ammontare delle penali superi il 10% del valore complessivo del 

contratto stesso o nel caso di accertate ulteriori gravi inadempienze 

Art. 10 – Diritto di recesso 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli avrà il diritto insindacabile di recedere in 

qualunque momento dal contratto, dandone comunicazione alla Società mediante 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, indirizzata al domicilio eletto ai 

fini del presente contratto almeno 15 giorni prima della data a partire dalla quale il 

recesso avrà efficacia.  
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L’Amministrazione sarà comunque tenuta a pagare alla Società il corrispettivo 

mensile delle attività rese fino al momento a partire dal quale il recesso avrà 

effetto.  

Art. 11 – Divieto di cessione del contratto  

Non è ammessa la cessione del presente contratto, in tutto o in parte, a pena 

di risoluzione del medesimo.  

Art. 12 – Fallimento della Società e vicende relative al titolare 

Il fallimento della Società e la morte, interdizione o inabilitazione del titolare, ove 

si tratti di Ditta individuale, comporterà lo scioglimento di diritto del contratto o 

del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione.  

Art. 13 – Responsabilità per infortuni e danni ed obblighi attinenti ai 

rapporti di lavoro  

La Società assume in proprio ogni responsabilità per il caso di infortuni o danni di 

qualsiasi genere arrecati a persone, cose, all’Agenzia e a terzi in dipendenza di 

manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

presente contratto, obbligandosi a sollevare e a tenere indenne l’Amministrazione 

appaltante da ogni pretesa avanzata da terzi.  

Art. 14 – Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro  

La Società si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti, agli 

obblighi derivanti dalle disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali in 

materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo i relativi oneri, ivi inclusi 

quelli relativi all’assicurazione per la copertura dei rischi professionali connessi ad 

eventuali infortuni durante la prestazione del servizio, ed è quindi tenuta, in qualità 

di datore di lavoro, al versamento dei contributi a favore dei suoi dipendenti.  

Al riguardo, la medesima si obbliga a dimostrare, a richiesta dell’Amministrazione, 

di aver adempiuto a tutti gli obblighi di cui sopra.  

Qualora la Direzione Provinciale del Lavoro comunicasse all’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli di avere accertato delle infrazioni relativamente agli 

obblighi di cui al presente articolo, il versamento dei compensi spettanti in ragione 

del contratto sarà sospeso in attesa che siano definite, dagli organi di competenza, 

le conseguenze derivante da tali infrazioni e la Società non potrà pretendere alcun 

risarcimento per danno da ritardo nel pagamento.  
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Inoltre nel caso in cui il DURC – Documento Unico di Regolarità Contributiva 

evidenziasse una inadempienza contributiva, l’Amministrazione tratterrà dai 

pagamenti l’importo corrispondente a tale inadempienza, disponendone 

direttamente il versamento agli enti previdenziali ed assicurativi. 

L’acquisizione di un DURC irregolare per almeno due volte consecutive potrà 

costituire causa di risoluzione del contratto.  

Art. 15 – Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

La Società dovrà segnalare le generalità dei dipendenti incaricati dell’esecuzione 

dei lavori, i quali saranno tenuti a qualificarsi e ad osservare le prescrizioni in 

materia di sicurezza.  

Nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali la medesima è tenuta all’osservanza 

delle disposizioni del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, relative alla salute e alla 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, adottando i procedimenti e le cautele 

atti ad assicurare l’incolumità dei propri dipendenti, delle persone e dei terzi.  

Ai fini della promozione della cooperazione e del coordinamento in materia di 

sicurezza sul lavoro, la committente Direzione Interregionale, può individuare, 

quali principali e generiche fonti di interferenze che nell’esecuzione delle attività 

potrebbero generare rischi:  

- l’esecuzione del servizio durante l’orario di lavoro del personale in assegnazione 

agli Uffici delle Dogane di Venezia e Treviso con la compresenza di personale 

delle parti contraenti; 

- la compresenza di lavoratori di altre ditte; 

- i rischi di scivolamento e di movimentazione manuale di carichi; 

- i rischi connessi alla temporanea disattivazione di sistemi anti-incendio o di 

interruzione di forniture quali energia elettrica, gas ecc.  

I Documenti Unici di Valutazione dei Rischi da Interferenze, con l’individuazione 

dei rischi specifici dei luoghi di lavoro e delle misure adottate per eliminare le 

interferenze, sono consultabili presso ciascuna delle tre sedi interessate dal presente 

contratto.  

Art. 16  – Obblighi contrattuali 

Con semplice comunicazione scritta, formulata ai sensi dell’art. 1461 c.c., 

l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli potrà sospendere la prestazione a proprio 

carico nel caso in cui la Società risultasse insolvente, inadempiente alle proprie 
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obbligazioni, non in grado di assicurare il corretto assolvimento degli obblighi 

assunti con il presente contratto o nell’ipotesi in cui sia sottoposta a procedure 

concorsuali di fallimento, concordato stragiudiziale, fallimentare o preventivo, 

amministrazione controllata, straordinaria o sia posta in liquidazione.  

Omissioni o inadempimenti ripetuti e reiterati potranno comunque costituire 

indizio di grave negligenza e consentire all’Amministrazione la risoluzione del 

contratto.   

Art. 17 – Patto di integrità 

In applicazione di quanto stabilito nell’art. 1, comma 17 del cit. D.L. n. 95/12, 

convertito dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135, il presente contratto sarà risolto di 

diritto ove l’Appaltatore venga meno al rispetto degli obblighi di cui al patto di 

integrità allegato al presente contratto, del quale costituisce parte integrante.  

Art. 18 – Disposizioni antimafia 

La Società prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto 

è subordinato all’integrale ed assoluto rispetto della vigente normativa antimafia e 

la medesima garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi 

provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o 

divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta normativa, né sono pendenti 

procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che 

comportino l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione.  

La stessa si impegna a comunicare immediatamente all’Agenzia, pena la 

risoluzione di diritto del contratto, eventuali procedimenti o provvedimenti, 

definitivi o provvisori, emessi a proprio carico ovvero del Rappresentate Legale o 

di componenti del proprio organo di amministrazione.  

Art. 19 – Spese contrattuali 

Le spese per originali, copie, bolli, oneri fiscali ed eventuale registrazione, in caso 

d’uso, del presente atto saranno ad esclusivo carico della Società.  

Art. 20 – Controversie 

Le parti concordano che, per qualunque contestazione dovesse insorgere 

nell’applicazione del presente contratto, sarà foro competente, unico ed esclusivo, 

quello del Tribunale di Venezia.  

Ai sensi dell’ art. 1462 c.c., la Società non potrà opporre all’Agenzia, né far valere 

nei confronti della stessa eccezioni di alcun tipo, rinunciando sin d’ora alla 
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proposizione giudiziale o stragiudiziale delle stesse, sino a quando non avrà 

comunque adempiuto correttamente ed integralmente alle proprie obbligazioni 

contrattuali.  

Art. 21 – Elezione di domicilio 

La Società elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, sita a Casier 

(TV) in via G. Verga 16/E, ove avranno luogo tutte le notifiche inerenti il contratto.  

La medesima è tenuta a comunicare all’Agenzia ogni successiva variazione del 

domicilio dichiarato; in mancanza, saranno a suo carico tutte le conseguenze 

derivanti, ivi incluse quelle connesse all’eventuale ritardo nell’esecuzione del 

contratto.  

Art. 22 – Clausola di comparazione e vicende del contratto  

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si applicano i termini 

e le condizioni di cui all’offerta presentata dalla Società, purché non contrastanti 

con le clausole del presente contratto.  

Ogni integrazione, modificazione o proroga del presente contratto dovrà essere 

concordata tra le parti ed essere redatta per iscritto.  

 Art. 23 – Consenso al trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, le Parti dichiarano di essere informate circa le 

modalità e le finalità di trattamento dei dati personali che verranno utilizzati per 

l’esecuzione contrattuale.  

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza ed avrà luogo nel rispetto delle misure di sicurezza inerenti al loro 

trattamento.  

Art. 24 – Validità ed efficacia del presente contratto 

Il presente contratto sarà efficace solo in seguito all’acquisizione delle verifiche dei 

controlli requisiti previsti ai sensi dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016.   

Venezia Mestre, lì 29/09/2017    

Il Direttore del Distretto di Venezia Il Rappresentante Legale di F.M. 

Installazioni s.r.l.  

Dott. Rosario Greco    Fabio Marcolin 

Firmato Digitalmente     Firmato Digitalmente  


